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MILANO Giovedì 14 maggio 1998l’Unità29
Studi e proposte della Cisl sullo scalo

Corsie speciali
per arrivare
a Malpensa

Il piccolo è stato affidato ad una comunità, ma ora potrà essere restituito alla mamma

Violenta il figlio
Padre finisce in carcere dopo mesi di abusi sul bimbo di 8 anni
La scoperta delle insegnanti, la madre non ne sapeva nulla

Chiesti dall’accusa

La bomba
in Comune
5 anni
alla postina

Un colpo al cerchio, un colpo alla
botte. Un attacco alla formigoniana
Regione Lombardia; una critica al
ministro dei Trasporti, Burlando. E
anchequalchepropostainmateriadi
collegamenti fra Milano e Malpensa.
Protagonista dell’ennesima puntata
della querelle sullo scalo gallaratese,
il segretario regionale della Filt Cisl,
Dario Balotta, che ieri ha presentato
alla stampa i risultati di uno studio,
condotto dal professor Marco Ponti,
docentedieconomiadei trasporti, ri-
guardante gli effetti che potrebbe
avere il trasferimento in blocco del
traffico aereo (tranne i voli Milano -
Roma)daLinateallaMalpensa.Effet-
ti assolutamente disastrosi, secondo
leprevisionidelprof.Ponti, vistoche
lo scalo varesino passerebbe improv-
visamente da 4 a 12 - 14 milioni di
passeggeri/anno con immediate ri-
percussioni, anche, sui flussidi traffi-
colungostradeeautostradecheacce-
dono alla struttura aeroportuale. E
siccome tali arterie sono già al limite
del collasso in alcune ore della gior-
nata, è indispensabile intervenire sui
collegamentidaeperl’aeroportosesi
vuole evitare che i passeggeri diretti
al Malpensa trascorrano in auto o in
pullman più tempo di quello neces-
sario a raggiungere in aereo Londrao
Francoforte.

PerquestolaFitCislproponelarea-
lizzazione di una «express lane» una
corsia riservata per bus, moto, taxi,
taxi collettivo, mezzi privati in gene-
re con più di due persone a bordo, da
attivare nelle ore più «calde» e da la-
sciare al traffico generale per il resto
della giornata. All’express lane an-
drebbe affiancato un sistema di tarif-
fe variabili legate alvolumedel traffi-
co orario come accade già in alcuni
Stati nordamericani. Insomma, chi

ha molta fretta e pretende maggiore
velocità negli spostamenti su gom-
ma,devepagareilservizio.

E a proposito di traffico intenso, la
Fit Cisl critica il provvedimento di
Burlando con il quale Alitalia dovrà
trasferireentroil25ottobreprossimo
a Malpensa tutto il traffico che ora
opera su Linate, adeccezione dei voli
Milano - Roma. Si tratta di uno spo-
stamento colossale che sottoporreb-
be Malpensa ad una pressione diffi-
cilmente sostenibile. Meglio sarebbe
lasciare a Milano 5-6 milioni di pas-
seggeri l’annocontro i2.5mezzopre-
visti dal decreto. In tal modo si evite-
rebbe anche di declassare pericolosa-
mente lo scalo ambrosiano e di vani-
ficaregli ingenti investimenti finoad
ora utilizzati per adeguare Linate al
trafficoaereoattuale.

È necessario parlare, a questo pun-
to, anche dei collegamenti ferroviari
con Malpensa. Secondo La Fit Cisl è
infatti necessario realizzare un siste-
ma intermodale di collegamenti che
utilizzi la rete ferroviaria (Fs e Nord)
che già oggi garantiscono una note-
volefrequenzadiconvoglidaMilano
in direzione di Saronno e Gallarate.
Basterebbe così introdurre, per i po-
chi chilometri occorrenti a raggiun-
gereMalpensa,alcunibusnavetta.

E arriva, qui, la criticaalpresidente
del Pirellone accusato di «rinunciare
al federalismo dei trasporti» chepure
l’attuale legislazione le consente, edi
non aver ancora definito « una pro-
posta di servizi pubblici integrati di
accesso»allo scalo gallaratese. «Men-
treinEuropa-accusaBalotta-ilsetto-
re si sta liberalizzando e sta superan-
do il meccanismo delle concessioni,
la Lombardia “liberista” si rifà a di-
sposizioni del 1939» per i collega-
mentidelgrandeaeroporto.

Ancora un padre finito dietro le
sbarre con l’accusa di violenza ses-
suale nei confronti del figlio. La
vittima,unbambinodi8anni,che
per circa dodici mesi ha subito in
silenzio gli abusi paterni facendo
l’impossibile perchè la mamma,
una casalinga di 48 anni, non ve-
nisseaconoscenzadelsuoterribile
segreto. E difatti la donna non ha
mai nutrito nemmeno l’ombra di
unsospetto.

La sua famiglia agli occhi di tut-
ti, perfino degli assistenti sociali,
era l’emblema della normalità. Fi-
no a quando è affiorata la terribile
storia che ha portato il piccolo nu-
cleo familiare alla sfascio. Il bim-
bo,chechiameremoMarco,allon-
tanato da casa e inserito in una co-
munità protetta. Il padre, un ope-
raio incensurato di 59 anni, dietro
le sbarre accusato di uno dei più
odiosi delitti, inconcepibile perfi-
no ai compagni di prigione. La
mamma, che conduceva un’esi-
stenzanoncertoagiatamaalmeno
tranquilla, nella peggiore dispera-
zione.

La segnalazione, ai servizi socia-
li, parte dalle insegnanti del bam-
bino, all’inizio di quest’anno.
Marco, descritto come un ragazzi-
nointelligente,sveglio, iniziaada-
re segnidiproblemirelazionali.Di
luisene interessanosubitogliope-
ratori del Sime di zona, il servizio
comunale che si occupa di proble-
mi dell’età avolutiva. Sono loro ad
accorgersi che ilbambino,almeno
in unpaiodi occasioni, mostrade-
gliatteggiamenticosiddettierotiz-
zati. Segnale, per gli esperti, di una
probabile esperienza di abusi ses-
suali.

Scatta l’allarme, la Asl segnala il

caso alla Sesta sezione della squa-
dra mobile diretta dalla dottoressa
LeonildeArlia, specializzatainrea-
ti contro i minori. La prima visita
alla famiglia, nella periferia nord
della città, mostra una situazione
di apparente normalità. Sembra
perfino impossibile che all’inter-
nodiquellequattromurapossaes-
sere maturata una simile tragedia.
Ma intanto Marco, che ha iniziato
i colloqui «protetti», comincia a
parlare di litigi fra i genitori. Nulla
di più. Ci vorrà del tempo prima

che accenni alle violenze subite.
L’iter delle indagini è ancora lon-
tano dalla conclusione, e per pre-
cauzioneMarcovieneallontanato
dalla famiglia per entrare in una
comunità. Qui viene sottoposto a
una terapia psicologica durante la
quale, a poco a poco, emerge la
squallida verità. Suo padre abusa
di lui da almeno un anno. E lo fa
nel pomeriggio, quando la moglie
esceperlaspesa.

Marcovienesottopostoaunavi-
sita medica nella quale si accerta-

no violenze fisiche «compatibili
con gli abusi sessuali». Il cerchio si
chiude. Ii sostituto procuratore
Pietro Forno chiede l’ordinanza di
custodia cautelare. Il Gip la sotto-
scrive e nei giorni scorsi ai polsi
dell’operaio incensurato scattano
le manette. Le indagini hanno ac-
certato la completa estraneità del-
la mamma di Marco, condizione
essenziale per ottenere che il bim-
botorniacasa.

Rosanna Caprilli

Ilpubblicoministerochiede5an-
ni di reclusione e otto milioni di
multa per la «postina» dell’atten-
tato a Palazzo Marino. Secondo la
pubblicaaccusa, rappresentatadal
sostituto procuratore Stefano
Dambruoso, Maria Grazia Caded-
du, Patrizia per tutti, deve rispon-
deredidetenzioneeportoabusivo
diesplosivi,nonchèdidanneggia-
mento.Eieri,alprocessodell’anar-
chica,dopouna lunga requisitoria
haavanzato lasuarichiestadicon-
danna.

MariaGraziaCadeddufuripresa
dalle telecamere di Radiopopolare
quando, il pomeriggio del 25 apri-
le dello scorso anno, a poche ore
dallo scoppio dell’ordigno che
danneggiò Palazzo Marino, lasciò
davanti all’entrata dell’emittente
radiofonica milanese un involu-
cro del tutto simile a quello della
bomba, insiemea unmessaggio di
rivendicazione dell’attentato a fir-
ma«Azionerivoluzionaria».

Il difensore di Maria Grazia Ca-
deddu, l‘ avvocato Giovanni Gio-
vannelli, chiede invece per la sua
assistita l’assoluzione «per non
aver commesso il fatto» o, in su-
bordine, la derubricazionedel rea-
to, in «apologia di reato». Non esi-
sterebbe infatti nessuna prova
concreta del coinvolgimento di-
retto della Cadeddu nell’attenta-
to.

DapartesuailComune,parteci-
vile nel processo, ha chiesto un ri-
sarcimento di 200 milioni. È in-
tenzione dell’Amministrazione
comunaledestinarli al risanamen-
to di opere pubbliche, per i danni
subiti dal Comune nella sua im-
magineedaicittadini.Lasentenza
èprevistaperl’8giugnoprossimo.

Una pubblicità sui muri del metrò contro la violenza sui minori


